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Cftc cosasi deve inWere 
per laici i la scuoia 

• 'Per laicità della scuola-nonsi.tleve 
inlendaro la oaolusìone ilegli insegnanti 

: ecclesiastici della sc'uola. 
Né la laioitfi consisto nello scacciare 

dalla scuola il vecchio Bìo del catto­
lici per sostituirlo al Dio nuovo di 
Mazzini. 

La scuola laica neppure è quella 
in cui si deve insegnare il catechismo 
di Ariligò. 

Clio cos'è dunque la .scuola laica ? 
La scuola laica è la scuola indipen­

dente da tutti i preti, neri, verdi, rassì, 
ai tutti i colorii la scuola che chiami 
a sé 1 migliori uomini ohe siono dispo­
nibili sul Bieroato, cho la misura degli 
stipendi permetta di attirare, senza 
preoccuparsi delle idee politiche o reli­
giose 0 scientillclié di ciascuno senza ba­
dare se vestano la tonaca nera o se por-
Uno, la cravatta rossa so abbiano per 
copricapo il tricorno o i! berretto 
frigio, •-- affinchè essi insegnino agli 
alunni non quello ohe essi o il go-

i verno : erodono sia Ja verità, ma in 
che modo, con la forza della ragione, 
con animo libero^ da pregiudizi e da 
preconcetti ognuno deve cercare la ve­
rità; una scuola che non pretenda por 
sé neasiin privilegio e si esponga alla 
libera concorrenza di tutto le altre 
scuole con nessun'altra difesa che la 
Sducia nella superiorità del proprio 
indirizzo educativo e la cura dì ren­
dersi senza tregua migliore di qua^ 
lunque altra;, una scuola i cui inse­
gnanti siono assolutamente liberi nel­
l'esercìzio dalla loro missione e dei 
loro eventuali orrori di metodo, delle 
eventuali intolleranze, dei turbamenti 

: cho con l'eccesso 0 con la leggerezza, 
della loro opera potessero provocare 
negli alunni e nelle làmìglie danneg­
giando la capacità d'attrazione della 
sbuois, — debbano, render conto non 
ad autorità politiche.— oggi clericali, 
domani socialiste, ieri massoniche, in­
competenti sempre,— ma ad autorità 
tecniche, le quali sieno la Omanazioue 
di tutta la classe o rappresentino la 
opinione media, lentamente ma poren-
namente rinnovabile degli insegnanti 
stessi.... 

Laicità quindi non significa eaclu-
giono dei preti dalle scuole — anche se 
questa esclusione dovesse in un con­
corso di filosofia lar oecnparo i posti 
di. un Loisy o di un Tyrrell o dì un 
Murri, da qualche chierichetto dell'an­
ticlericalismo giacobino. Tale laicità 6 
assolutamente agli antipotli della... lai-
cita. 

Questo il pensiero di G. Salvemini, 
uno ft'a i piii chiari insognanti di sto­
ria che contino le nostre università, 
pensiero che ci piace riprodurre qui 
dedicandolo al Crocidio. 
— — . • • .PI . « ^ - . » ^ » » — . — • — - ~ — — . 

Camera dai Depuiafi 
(Seduca del 3i gennaio 1907) 

U spese dello Stato allo Stato 
Professori universitari ed ingegneri 

Dopo la commemorazione dell'on. Mi­
celi, di Graìiiadio Ascoli la Camera 
prende atto delle dimissioni dell'on. Di 
Broglio. 

Si iniziano le interrogazioni fra la 
più animate conversazioni. 

Dopo lo svolgimento delle interro-
ga|ipni l'op. : Giolitti ; presenta un di-
aegìfo''di legge por 'l'avocazione gra­
dualo allo Stato delle spese che sono 
dello Stato. 

Si discute in seguito il progetto di 
legge pei professori straordinari d'u­
niversità. 

La discussione procede calma ed ac­
cademica. Più movimentata invece si 
svolge la discussione sul progetto re­
lativo all'esercizio della professione di 
ingegnere, architetto e perito agri­
mensore. 

Parla Rosadi frequentemente inter­
rotto dal relatore De Seta. 

In fine di seduta scoppia un piccolo 
incidente provocato dal buffone Santini, 
incidente che nen merita di essere ri­
ferito. 

La seduta è tolta. 

Note alla seduta 
L'avvenimento più importante della 

seduta.di,, ieri fU; certamente la pre­
sentazione, da parte dell'on. Giolitti del 
progotto i che mira a porre a carico 
dello Stato le spese che attualmente 
gràtano i'comuni por I9 sedi giudi-

•zìarÌB (Corti di Assise, Tribunali e Pre­
ture) 9 per le indennità di alloggio a] 
pretori. 

Le Provincie dal canto loro ver­
ranno esonerate dalle spase per il. 
mobiglio delle prefetture 0 sottopro-
fetture. Siffatti alleviamenti dei bi­
lanci dogli enti locali, importeranno 
a questi uh beneficio di circa tra mi­
lioni all'anno 0 avranno attuazione 
dal 1.» gennaio 1007, in modo che i 
comuni e le provincia cominceranno 
subito a godoré di questo beneficio. 

fW Un secondo stadio viene stabi­
lito l'esonero dei comuni dalle spese 
di P. S. e l'esonero delle provinole 
dalla spese per il casermaggio dei ca­
rabinieri a per lo pensioni agli allievi 
0 alle allieve delle scuole normali. 

Si tratta di un altro sgravio di sette 
milioni (ohe aggiunti ai primi fanno 
dieci) cho vorrà attuato in duo pe­
riodi; lo Stato cioè assumerà detto 
speso per la prima metà a datare dal 
1» luglio 1908 e ,j)er l'altra metà a 
datare dal 1° luglio 1909. 

Il cinquantesimo anniversario 
dellii proclamazione del Regno d'Italia 
Le città di Roma e Torino concordi 

nel pensiero di celebrare il 50" anni­
versario della proclamazione del Re­
gno d'Italia avvenuto a Torino (17 
marzo 1801) bandiscono una esposi­
zione di carattere internazionale che 
avrà luogo contemporaneamente: par 
la parto storica archeologica ed arti­
stica a Roma; per la parto industriale 
a Torino. 

I^ due esposizioni saranno auto­
nomo ed avranno Comitati propri. 
Questa la decisione presa ieri dai duo 
sindaci. 

<Éa 

Tolstoi non è moribondo 
Le voci corse secondo le quali Leone 

Tolstoi sarebbe moribondo, sono state 
catagoricamenle amentite dal figlio di 
lui. Egli ha riferito che il padre si 
ammalò di influenza nel ineso scorso, 
e che, guaritone, si è ora ammalato 
di bronchite, ma Ibrtunatamenle la 
malattia segue il suo corso regolare, 
sensi a destare alcuna seria apprensione. 

BEHRIMa NON È PAZ9E0 I 
Il « Petit-Bleu » riceve da Marliurg 

un dispaccio in cui si avverto cho 6 
falsa la voce corsa che il prof. Behring 
sìa impazzito, e ohe sia stato chiuso 
in una casa di. saluta. L'illustre scien­
ziato è, invece, sempre a Marburg 
ove attende assiduamente ai suoi studi. 

SAN SALVADOR 
alla violila della rivoluziono ? 
Informazioni da San Salvador, rice­

vuto per altra vìa 0 confermate da 
viaggiatori venuti da vari punti del­
l'America centrale, dicono che una 
rivoluzione sarebbe imminante nella 
piccola repubblica. 

' - * . . < » I I .B Ww 

Terribile attentato sventato 
contro 700 scolari 

L'Agenzia Central News ha da New 
York : E' stato scoperto fortunatamente 
in tempo, un diabolico complotto, or­
dito per far saltare in aria la Scuola 
commerciale nella quale si trovavano 
700 ragazzi, occupati a studiare. 

1 liombardieri avevano posto una 
bomba a melinite presso la porta mag­
giore e, dopo aver dato il fuoco ad 
una lunga miccia, si erano messi in 
salvo. Fortunatamente qualcuno se ne 
accorse e con eroico coraggio spense 
la mìccia quando era già consumata 
fino a due centimatrì dalla bomba. 
Sono stati arrestati 25 studenti. 

LA SVIZZERA SOTTO LA NEVE 
Telegrafano da Neuohatel che Ohaux-

da-Fonds (Cantone di Neuoatel) è bloc­
cata dalle nevi. Da ieri nessuna co­
municazione né per strada, né par fer­
rovia fu possibile con quella città. 
La quantità di neve è enorme. 

11 freddo ieri fu co.si intenso che i 
tubi por la conduttura dell' acqua a.gli 
impiantì elettrici di diversa località, 
sono saltati in aria, e cosi pure ì con­
dotti dell'acqua potabile. Da Baden 
mandano che negli uffici, coi più mo­
derni riscaldamenti, non è possibile 
ottenere più di due gradi durante la 
mattina. 

Il railiflfle e... i"'|ral)afeDice„ 
Il milione della Lotteria, di cui fi­

nora 6 ignoto il fortunato finoitore, 
ha ispirato i vati. Ecco pertanto "inquo 
versi che circolano per Milano: 

ti < milloii » lìti Cómilatd 
un ml.t.ro è àìv^ùtHto. i 
coma l'«Araba Fenice»!' . 
eh. %\a vìnto '6>;ilùa lo dice, 
ohi l'ha vistò nltu Id U H 

—. .I .. '1. I ...w I I t u , I ì'iwiii l i ' ' 

Un giornalista clie querela 
il Sindaco di Firenze 

L'avv. Umberto Ferri^iil direttore 
del Nuom giornali}.esiAàà^i ritenuto 
offeso da alcune paiJotó Jronunziate 
dal Sindaco contro aloatiìl giornalisti 
in una delle ultimo adunàtéé del Con­
siglio comunale dichiara Jnel Nuovo 
jwctioie di sporgere a notao della re­
dazione del giornale stesso,-querela per' 
diffamazione a ingiurio ogji facoltà di 
prova contro il senatore Ippolito Nic-
colini Sindaco di Firenze.-

Cinque milioni di danni 
in un incendio a Filadelfia 

L'agenzia Central News ha da New 
York : L'altra sera, a Filadelfia, lin 
terribile incendio distrusse una sezione 
dellagrandiose otUcine par locomotive 
Baldwiu ; quattro operai sono rimasti 
feriti ; i danni superano i cinque û i-
lioni. 

Otto ore di lavoro ih risaia 
L'on. Montemartini,. ha presentato 

alla presidenza, della Camera una pe­
tizione Armata da circa 8 mila con­
tadini dei Vercellese, i qu£.li chiedono 
al Parlamento che in occasione della 
discussione della leggo sulle risaie sia 
in essa introdotto un provvedimento 
legislativo cho stabilisca il massimo 
delle otto ore di lavoro. 

Il massimo delle otto oro per i la­
vori in risaia (a già fissato dal Comi-
tate superiore di sanità colla limita­
zioni del vecchio regolamento CantfiUì 
che sono consigliate dalla società di 
difesa contro la malaria. 

il. cÀNÀÒÀ.'i%ospEna 
11 presidente della Bord of Tread 

nella sua rivista annuale dico che 
l'anno'1900 è stato assai prospero a 
che la prosperità a generale nel Ca­
nada. 

CURIOSITÀ 
Il linguaggio degli animali. 

11 naturalista francese Ernest Tissot 
cerca di stabilire sa i versi degli ani­

mali siano un prodotto dell'istinto 0 
'siali ilIVutto di ammaestramenti. 

Il Wallace nella sua opeì'à « Pilo-
soflà d^li uccèlli i> sostiene ohe gli 
iiotìèlU imparano dai genitori il loro 
tiànto. Una prova di questo si ha ap­
punto nel fatto ohe uccelli piccoli dati 
ad allevare ad uccelli vecohi di una 
altra specie, finirono con l'imitare il 
canto dei genitori adottivi. 

Esempi di suoni imitati non mari-
cano anche fuori del régno degli uc­
celli, ed in natura. La farfalla, chia­
mata volgarmente * testa di morto» 
spesso, nell'inverno, imita il ronzio ar­
gentino della regina delle api per in­
cutere à queste timore, e far preda 
del mlela. 

Darwin riferisce di due lupi «che 
impararono ad abbaiare come cani, 
cosa ohe, talvolta, vjena fatta anche 
dagli sciacalli». Numerosissimi sono 
i casi di imitazione fra i pappagalli e 
specialmente fra i corvi, ohe imitano i 
rumori con un « talento speciale e che, 
secondo il, nalurali.'ita Nauman, impa­
rano a discorrere meglio e più presto 
dei pappagalli. 

Il filosofo Leìbnìtz aveva un cane 
che sapeva pronunziare una trentina 
di parole, e il maestro Habeneok ne 
aveva uno che cantava il pezzo di 
Mozart « il mio cuore sospira all'au­
rora». 

Il Tissot dopo queste prova si do­
manda anche se nella .specie degli 
atìimali progrediti s'abbiano esempi 
di assooìazioiiismo fra pensiero e pa­
rola. 

Si narra che un cacatoa — pappa­
gallo del Brasile — di Enrico Vlf, 
cadendo nel Tamigi, ai mise a gri­
dare: «Aiuto, un battello!.... un bat­
tello I .. venti sterline a chi mi salva !,..<• 

In questo caso si potrebbe vera­
mente riconoscere una connessione fra 
pensiero 0 parola, ma ad ogni modo 
il Tissot esagera quando concluda che 
la specie superiori degli animali par­
leranno il giorno che la nostra inge­
gnosità avrà trovato il mezzo di met­
tere r intelligenza umana in rapporti 
diretti con l'intelliganza animale. 

Buia 
Bibllolaca sqo.|,à»t!ca popolaro 
S\. — Questo grosso ed importante 

Comune dilettava d'una ìstituziono che 
integrasse l'opera delle numerosa scuole 
che conta Buia e che preservasse dal 
vizio i molti giovani ciie nella presente 
stagiona brulicano nelle bettole : la bi­
blioteca. E per opera d'un carissimo 
quanto caritatovolo signore del Comune, 
a spese proprie e lontano dal pensiero 
di ricevere i soliti plausi della folla, 
labiblioteca sorso 0 funziona egregia­
mente Basti il dire che nel corrente 
mese ben 325 libri, di proprietà della 
biblioteca, furono lotti e ciò ci là spe­
rare cho Buia s'iuearamini verso una 
strada inorale mai battuta fln'ora. 

Il leggere libri sani è uno dei più 
efficaci mezzi di educazione dell'indi­
vìduo, è lo scoprire nuovi e più vasti 
orizzonti alla mente e al cuore, è som­
ministrare una molla potente di ener­
gica azione verso il bello ed il buono 
è far scendere nel povero cuore umano 
travagliato sempre dalle angosois del­
l'ora presente, un balsamo oonsolatore. 

— Il dott Luigi Oolussi con gan-
tilo 0 nobile pensiero, volle, qualche 
giorno fa regalare alla biblioteca ben 
20 volumi. i5i abbia i più sentiti rin­
graziamenti. Speriamo che l'esempio 
trovi molti imitatori. 

Programma musicalo 
(Iri). — IVlando il programma che 

la musica locale darà in Piazza San 
Stefano alla ora 13 di sabato 2 feb­
braio : 
1. Marcia Bianchi 
2. Reminiscenza nell'opera 

«Fra Diavolo» Auber 
3. Valzer « Perenne ricordo » Ruccìni 
4. Aria 0 finale nell'opera 

«Traviata» Verdi 
5. Marcia Zabald 

Nlaniago 
"..... la sole persono... ecc. ecc.,, 

(A.) — 11 corrispondente X della 
Patria del 2S p. p. sa cogliere la 
palla al balzo : egli ha scelto la noti­
zia, già nota, della costituzione di una 
Società por l'Industria delle coltellerie 
in Maniago, per incensare... valendosi 
dell'incenso che gli viene sistematica-
menta fornito gratis da coloro che son 
poi incensati. 

Bisogna inoltra convenire ch'egli ha 
bene appreso il mestiere di maneggiare 
il turibolo ; anzi, si ammette ohe egli 
non si curerebbe afRitto d'adoprar co­
desto provvido arnese, se il suo scopo 
non fosse quello di saperlo adoprar 
con arte. 

Cosi egli ha saputo spandere nella 
limpida atmosfera quell'ammasso nu­
voloso profumato che illude, che esalta 
le masse spettatrici. 

lOfliCItti 
Ma... l'incenso è incenso, esso dà 

profumo e vapore ; il profumo disgra­
ziatamente va soggetto alla legge della 
relatività delle senzazioni : à Tizio 
piace.... a Caio spiace.... perchè puzza 
di cortigianeria; il vapore, anche lui, 
è soggetto ad una irrimediabile legge 
fisica ; alla condensazione ; esso sale, 
.salo perchè è ancor caldo, poi si raf­
fredda, si condensa; svanisce..... e l'at­
mosfera torna lìmpida come prima. 

¥enzone 
Cose della Società Operala 

31 — Ieri sì è riifnito il Consiglio 
della nostra Società Operaia per la 
nomina dello cariche sociali 

A vice presidente venne nominato 
il sig. Bellina Giuseppe di Giacomo; 
a direttori: signori De Anna France­
sco, Franzolìni Antonio a Tomat Pie­
tro; a revisori dei conti : signori Strin-
gari dott. Francesco, Valent Antonio 
e Pascoli Antonio fu Andrea. 

Nominò poi il Comitato Sanitario ed 
il Comitato per il festino Sociale 

Non accettò le dimissioni da consi­
gliere del sig. De Anna e la rinuncia 
alla carica di Segretario del sig. Sarti 
Aristide, esprimendo a qUest' ultimo 
un voto di plauso e di fiducia per la 
zelante opera sua in prò' del Sodalizio. 

La solita annuale festa da ballo a 
beneficio del Sodalizio si darà nella sera 
di giovedì grasso, e promette di riu­
scire splendidissima data la solerzia 
del Comitato, e spariamo anche quella 
del Presidente. 

Paularo 
Munlolpalla 

3(1 — Qui da mesi é una vera com­
media dì sedute consigliari deserte, 
di nuove nomine, di nuove rinuncia a 
infine di nuove sedute deserte. Intanto 
lutti gli affari de! Comune sono arenati. 

Noi ciò avevamo previsto ancora nei 
primi giorni dell'anno decorso e quindi 
non ci meravigliamo affatto; quello in­
vece die ci stupisce è che l'autorità 
tutoria noi! se ne curi e lasci correre 
ancora questo impossibile stato di cose. 

Cividlale 
UN LUTTO 

1. — Durante la scorsa notte è 
morto improvvisamente il dott, Dome­
nico Paaqualis professore nel R. flln-
nasio. 

Aveva poco più dì trant'anni ed era 
un insegnante di valore, amatissimo 
dai colleghi e dagli scolari. 

E' un vero lutto del nostro Ginnasio. 
Condoglianze vivissime alla famiglia. 
Procurare un nuovo amico al proprio 

giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfaziono por ciascun amico dal 
PAESE. 

LE VIRTÙ DEL VIZIO 
(Intorno alla Latteria di IHilano} 
La,lotteria di, Milano ha tenuto, in 

questi, giorni, agitata tutte l'Italia ft'a 
i due piti potenti istinti umani,, quello 
del desiderio e iquello della speranza. 
Proprio a proposito di questa lotteria 
è stato ricordato sopra un giornale 
come Balzac fosse gran partigiano del 
giuoco del lotto. Egli è che Balzao a-
veva, naturalmente, gran fantasia, e 
un giuoco pubblico è forse il miglior 
mezzo che si sia ritrovato per muo­
vere le fantasie private. Il giuoco è 
una festa della fantasia, 0 l'Italia s'è 
goduta in questi giorni la sua festa ; 
tiene del romanzo, di un romanzo di 
cui ciascuno è romanziere per contb 
suo, e che per conseguenza contiene 
tutti i centomila possibili argomenti 
di romanzo, corrispondenti alle cento­
mila disposizioni di spirito in cui l'u­
manità sogna volentieri a occhi aperti; 
e molti milioni di italiani hanno fatto 
in questi giorni ciascuno il suo ro­
manzo per il milione di Milano. E' una 
maniera, la lotteria, di far leggere a 
ciascuno un po' delle Mille ed una 
notte senza libro; una maniera di con­
vertire per un certo tempo anche i 
più proletarii dei proletaril in proprie-
tarii di castelli in aria. I! romanzo, 
un dato romanzo, solletica il prossimo 
per una via soia, per la via dell'a­
more, ad esempio; tutti coloro ohe non 
hanno amore, 0 ne hanno men ohe 
basti, 0 l'hanno disgraziato, sì conso­
lano alquanto con la lettura degli a-
mori altrui, di un più di amore altrui, 
e fortunato, e anche disgraziato, per­
chè mal comune mezzo gaudio. Mala 
lotteria ha fatto dire in questi giorni 
ad ogni possessore di cartelle ; — Tutto 
ciò che mi dà pena perchè non Io pos­
seggo, non l'avrà BÌù ; e tutto ciò che 
mi dà pena perche non lo posseggo, 
l'avrò ! — E' stato, come dicevamo, il 
romanzo di tutto il desiierabiie e di 
tutto lo sperabile per tutti e per 0-
gnuno, anche per i non possessori di 
cartelle, aggiungo. Infatti anche il va­
gabondo notturno, digiuno e senza tetto, 
strascicando le sue cuoia disfatta per 
il fango delle vie ha potuto ripetersi: 
— Io potrei aver domani e palazzo e 
buona cena, se possedessi una sola 
cartella della lotteria di Milano i — 
E a poco a poco fantasticando ciò che 
avrebbe potuto avere, si è obliato di 
ciò che non possedeva. E in qualche 
modo ha cenato e ha dormito in un 
sontuoso palazzo. Si facile è all'uomo, 
per provvida legga di natura, prender 
conforto fra i suoi mali! E in ultimo, 
se volessi entrare in politica, aggiun­
gerei ohe una lotteria pubblica é una 
lezione data al socialismo, perchè mo­
stra una volta di più quanto l'uomo 
tenga alla sua proprietà privata, an­
che allo stato dì pura ipotesi. 

X 
A Milano per l'estrazione è accaduto 

qualcosa di grazioso 0 che qualche in­
telligente giornale ha notato. I lettori 
sanno che l'estrazione si dovè riman­
dare dal 24 aiao per non mi ram­
mento quale ragione. La folla die gre­
miva la sala dove l'estrazione doveva 
aver luogo, all'annunzio del rinvio fl-
sobiò il comitato; ma sulle facce di 
tutti i presenti, tra ciglio e ciglio, 
mentre le bocche fischiavano, era fa­
cile riconoscere il segno luminoso della 
gioia. Perchè? Perchè ogni possessore 
di cartelle, per virtù del rinvio, pos­
sedeva per vehliquatt'ore di più la sua 
speranza intatta. E chi ha visto que­
sto, ha letto nel fondo più profondo 
della psiche umana, là dove sono pos­
sibili i contrasti più curiosi fra i più 
opposti sentimenti. Perchè la gioia ma­
nifestatasi tra la fòlla par il rinvio 
dalla estrazione voleva dire anche que­
sto: voleva dira ohe ciascuno dei pre­
senti, in ultima analisi, era certo di 
non vincerà; perchè se fòsse stato al­
trimenti, se in ogni petto si fosso an­
nidata una speranza vera e propria 
di vincere; li per li, per il più pic­
colo ritardo, dì centinaia e centinaia 
di speranze singolari messe in mora 
sì sarebbe repentinamente formata una 
speranza collettiva impaziente la quale 
avrebbe fatto saltare in aria a il co­
mitato e le u:';ia e la sala. Dunque la 
certezza di non vincere era in ognuno; 
ma da questa eertezza, appena potè 
avere un altro po' di tempo dinanzi 
a sé, risorse la nuova speranza di vin­
cere, e di qui la gioia. Cioè, ciascuno 
gioiva per la speranza di ottenere ciò 
che era corto che non avrebbe otte­
nuto. Armonie delle dìsarmonie umane! 
Il che significa che la speranza è una 
quistione non dell'oggetto sperato, ma 
di tempo, basta a so stessa e si nutre 
di so medesima. lìasta solo il fatto che 
la speranza sia una speranza per do­
mani. Immaginano i lettori una mac­
china che andasse sempre senza pro­
durre lavori? Cosi è la speranza: un 
congegno inventato dalia provvida na­
tura per fare andare avanti il genere 
umano mantenendolo sempre nello slesso 
punto. Cioè, noi abbiamo sempre alcun 
clip di una cosa per il .solo fatto che 
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la speriamo, anche con la certezza che 
non perverremo mai ad averla. E cosi 
i buoni Milanesi avevano un poca de) 
milione per il solo fatto che veniva ri­
tardata di vuntitiuntlr'ore l'oporaziiino 
per cui non l'avrebbero avuto Con­
veniamone, la provvida natura con 
questa buoua pasta di uomini è prov­
vida a buon, marcato. 

# 
• *, 

Eppure e' è ancora chi grida all' im-
inoralili del giuoco, e non (tarlo dei 
giuochi de' circoli chinai \ quali sono 
certamente immorali, perchè passano 
ogni lìmite e rovinano molti; ma an­
che 8Ì grida air immoralità di j/iuoohi 
innocenti, fatti all'aria aperta, nazio­
nali, come il lotto o la lotteria. Dal 
lotto un po' pii'i e della lotteria ini 
po',.meno; perchè quella 6 un'istitu­
zione vecchia, e questa è moderna, e 
ogni tempo porta con sé una quantità 
di coae che non andrebbero Ihtte, ma 
è lecito farle, semplicemente perche lo 
porta con sé il tempo. 'Comunque, 
lotto e lotteria poco divariano nella 
so.?ta!iza, ed io intorno a loro sono 
dell'avviso di Dalzac, per lo ragioni 
che ho gii esposte, perchè appunto 
compiono una funzione dì vita por 
r umanità. Tre quarti della nostra esi­
stenza è vita in quanto è esercìzio dì 
fantasia, e il giuoco è un meravÌRlioso 
esercìz'.o di fantasia. Quel tale ha il 
vizio di giocare al lotto, è poveretto, 
dà al botteghino ciò ohe sottrae al suo 
vitto, alle sue vestì, alla sua casa, se 
ne ha una; ma credete voi ohe quanto 
ei ai toglie di vita materiale valga 
quanto ei si rogala di vita spirituale? 
Nemraen per idea! Quel poveretto 
trova modo di riedificare ogni setti­
mana i suoi castelli e di ripiantare i 
suoi giardini, e for.w non ha casa, e 
di terra soltanto le quattro zolle ohe 
gli toccheranno un giorno dopo la sua 
morte. In fondo 6 uno ohe ha un pro­
fondo culto della vita spirituale ; egli 
sa quanto l'animo, secondo tutte le 
fllosoflo antiche e moderne, valga più 
del corpo, e persevera nel suo propo­
sito di ooUivaro l'animo a detrimento 
del corpo, dì coltivarlo di belle -spe­
ranze ohe non muoiono mai abbastanza 
questa settimana, tanto che non pos­
sano rinascere «la settimana ventura. 
Ebbene, giocando ei defrauda la sua 
famiglia? Ma non compio un atto im-
[florale perchè giucca, ma perchè k 
egoista, se mai, perchè si tiene gli el-
fetti spirituali del giuoco tutti per so 
solo di settimana in settimana, e non 
ne fa partecipe la famiglia, non fa 
che anche la famìglia passeggi per i 
suoi giardini, abili nei suoi castelli, 
fiorisca come lui di speranze sempre 
rinascenti, viva insomma come lui 
esercitando la fantasia. Egli avrebbe, 
se mai, tutta una educazione fami­
gliare da compiere. 

Non la compie, fa male; la compie, 
amplifica, cioè, per la famiglia quei 
lavorio cotidiano della sua psiche in­
torno alla chimera settimanale, che è 
virtuoso, perchè contenta gli s contenti; 
e fa bene. Comunque, per se stesso, il 
giocatore del lotto, salvo gli eccessi, 
ben inteso, è un uomo il quale cer­
cando e ricercaudo ha tlualmonta 
discoperto il capo della virtù che la 
provvida natura ha nascosto nella 
coda del vìzio. Egli 6 un virtuoso, 
percliè per tante cose che gli miui-
oano ed altri posseggono, potrebbe 
finalmente far la casa del diavolo 
nel mondo, ed è riuscito ad appagarsi 
del meno che si possa immaginare, di 
un sogno che. passa e ripassa, ed il 
sogno è tutto suo, nato da-iui, nutrito 
dalle sue privazioni nella sua miiseria 
ed ei non chiede nulla a nessuno, e 
dà anzi del suo Signori ricchi, biso­
gna ammettiate che è virtuoso questo 
uomo il quale ha convertito l'innato 
desiderio della ricchezza ohe voi pos­
sedete, in una aspettativa di ricchezza 
la quale resterà sempre aspettativa 
vana, Se non è virtuso, è per lo meno 
assai comodo per voi. 

E, del resto, bisogna riconoscere ciò 
in tesi generale: la piccola immora­
lità non è spesso se non la guardia 
del corpo della moralità. La moralità 
è la legge di un diritto ohe ha quasi 
sempre per rovescio della medaglia una 
privazione altrui. Io ho diritto su questa 
donna, e chi pur me la desidera, è 
immorale, lo ho diritto su questi miei 
beni, e chi volesse toc^arioeli è immo­
rale. Cosi parla la civile società, e 
molti sono privati di mollo per tali 
parole. Ma la natura sempre provvida 
per tutte le privazioni che potrebbero 
inoattivarsi, ha saputo inventare qual­
cosa che abbonisce: ha inventato, ad 
esempio, per le privazioni dei sesso il 
riso immorale, si ride, cosi, in teatro 
iu mille per una piccola beffa fatta alla 
moralità da due persone fittizie; ed 
ila inventalo per le privazioni del de­
naro la speranza dei giuocatori de! 
lotto e delle lotterie. Quanti guaì evi­
tali al mondo con tanto poco un nu­
mero che falla, un riso ! 

Eppure, il buon senso dei borghesi 
non ammetterà mai che le piccolo im­
moralità siano spesso un sisloma di 
difese di valvole dì sicurezza della mo-
ralità. 

Krapfen caldi 
trovatisi gioraalinDiite ncll'Olfcllem BOHTA 
MERINGHE e STORTI 

alla PANNA di LATTERIA 
Si assumono commissioni. 

,OTIIC4 CITTil,BtIlii 
INATTESA.. 

Mentro attendiamo elio l'Autorità tu­
toria si pronunci sulla abolizione del 
lavoro notturno dei lavoranti fornai 
votata recentemente .dal nostro Con­
siglio comunale, crediamo interessante 
ritornare sull'argoraento, di cui, conio 
i lettori sì ricorderanno, ci siamo già 
occupati ampiamente in passalo. 

Osserviamo innanzitutto che l'utilità 
di simile riforma che non dubitiamo 
verrà attuata aiicho nella nostra U-
dine, non si distribuisce solamente sui 
lavoranti, ma su tutta la popolazione 
che ogni giorno chiedo al biondo pa­
nino di fior di ftirina, o alla rustica 
pagnotta la propria nutrizione. 

E' stato infatti osservato che in quasi 
tutta Europa, ove il pane si confeziona 
ancora come ai boi tempi degli eroi 
dì Grecia, sebbene vi siano fior di mac­
chine all'uopo, la lavorazione diurna 
dà maggiori garanzie dì igiene e di 
pulizia ohe non la notturna. Non vo­
gliamo insisterò sui reati contro la sa­
lute del prossimo che si perpetrano 
negli antri chiusi e sotteranei di molti 
Ibriiai che arrivano, por aumentar di 
candore e.. di peso al pane, a intri­
dere insieme con la pasta le polveri più 
eterogenee corno quella di marino 
ole. otc. 0 le farine guaste, mentre di 
giorno più facilmente li potrebbe rag­
giungere l'occhio delle antorità sani­
tario, 

I catarri bronchiali, lo malattie ga­
striche 0 della polle sono abbastanza 
diffuse nei fornai por far crederò che 
questi lavoranti i quali — come presso 
di noi — solitamente dormono qualche 
ora durante la notte nel luogo ove si 
fa il pnno, stesi sui sacchi di farina o 
sullo tavole d'impasto, rinchiusi per 
lo più a chiavo in locali di lavoro co-
raunioanli con ritirate sfbrnito il !•) 
per cento di getto d'acqua, via, tutto 
ciò non può inspirare una grande 
tlducia sulla bontà del pano elio esce 
da quei l'orni, 

E più ancora ci si sento atretli da 
un senso d'angoscia davanti a (luesté 
condizioni disgrazialissime di una riasso 
dì operai. 

Né ci si obbietti che questa dui'e 
verità — basta scorrerre la monogra­
fia statistica pubblicata sull'argomento 
dall'Ufficio del Lavoro por convincersi 
della loro serena obbietlivslà — non 
scompariranno con l'ìntrodu'none del 
lavoro diurno. 

Nulla dì più falso. 
Strappare la confezione del pana 

all'aura clandestina della lavorazione 
notturna u portarla alla luco del sole, 
significa per forza naturale di cose 
cambiarne lo condizioni antigieniche 
cosi per il lavor/mte come per il con­
suma-toro 

Jfeiilre ora si lavora quasi ovunque 
nei sotterranei con ingenti S|)aso di 
illuminazione, l'uportiinìtà dì sfruttare 
la magnìfica 6 gratuita lucerna che 
ne' cieli. splende, indurrà lentamente 
i proprietari di forni a portare pian 
terra i loro locali. 

L'operaio poi, abituato al riposo 
notturno cosi comò mamma Natura 
vuole, riacquisterà quella tempra e 
quella dignità di die ora in gran 
parte difetta. 1 fornai danno un'alta 
percentuale al numero dei suicidi e 
la durata della loro vita ó spavento-
samenlo breve per dirla con frase di 
uno statista tedesco, come il loro in­
dice di moralità è relativamente basso. 
Né si può pretender molto da individui 
che escon dal lavoro affranti, spesso 
ebbri, perchè è noto ctie cercano il 
refrigerio alisi temperatura torrida dei 
forni all'alcool, abituati a respirare in 
ambienti chiusi gli effluvi della pasta 
in fermentazione ecc. 

Un po' d'aria, un po' di sole e 
l'uomo si rivelerà anche qui nella sua 
dignità più cosciente e non dubitate 
che i Ibrnaì sapranno essi, una volta 
ottenuto il lavoro diurno, ottenere mi­
gliori locali. 

X 
Eppure l'applicazione del lavoro 

diurno è fòrtemente contrastata non 
solo dai proprietari di forni — fin qui 
si capirebbe — ma anche dal pubblico 
e da molti tra gli stessi operai. 

11 pubblico ha paura di patir la 
fame o di esser condannato a man­
giar pane .stantìo: altre obbiezioni non 
là. E a quest'unica risposero già i tec­
nici ohe anzi il consumatore non avrà 
che a rallegrarsi Inteso infatti il la­
voro diurno nei limiti dalle 4 allodi, 
è stato dimostrato che alle sette di 
mattina sarebbe pronta un sfornala 
soffleo e molle di pane che si repli-
cherobbe durante la giornata, laeutro 
il buon pubblico forse non sa che ora 
mangia ver.so sera il pane confezio­
nato con i primi impasti della notte, 
vai a dire pan stantio riscaldato. 

La riluttanza poi degli operai si 
spiega con la stossa resistenza che 
qualche anno fa i tessitori, i fucina­
tori etc, opposero all'abolizione del la­
voro di notte, Eran infatti abituali con 
detrimento grave della salute a rubare 
qualche ora al sonno diurno per oc­
cuparsi in qualche altro mestieruocio, 
magari presso lo stesso padrone come, 
fanno i fumai, per bighellonare, up-' 
pure ad avvelenarsi nelle ore piccina 
dai liquoristi, ole. 

Ma di queste riluttanze (provenienti 
d'altra parte dalla minoranza) la so­

cietà non si devo preoccupare, an«i, a 
dispetto della tiretoro di coloro rho — 
per scopi iiteonfessabilì — van «lan­
ciando di omaggi ali» volontà dell'in­
dividuo, deve pas-sarvi sopra. Non 6 
libarla, non^ò oìviUà permattoro che 
il nostro vicino iilfuoinalo da un de­
lirio si lanci dal quarto piano, quando 
ci basta steiiilero una maro por af­
ferrargli il lembo della giacca o trat­
tenerlo: 

fjue'lo che ])uò sembrar strano si è 
che in quei centri d'Italia ove il la­
voro diurno <loi fornai è .sfitto intro­
dotto in tutto 11 in parte por concor­
dati intervenuti IVa proprietari o ope­
rai od in seguito a speciulì prescri­
zioni regolamentari dei municìpi, non 
ha dato — pare — un esito troppo 
soddisfacente. 

Un referendum indotto di roconto 
l'ra le imprese di forni a lavoro 
diurno in tutta Italia ha dato risultati 
sconfortanti. Una gran parto » recisa­
mente contraria alla prosecuzione del-
resperimento. E' da notarsi però che 
fra i contrari vengon primi i nego­
zianti privali, mentre le ìmp.-ese coo­
perativo 0 municipali sono decisa­
mente favorevoli all'inno'-aziono intro­
dotta 

Dal che si desume che nello impreso 
ove ha maggior posto lo spirito altrui­
stico la riforma si attuerà con una 
prontezza più notevoel e con più salde 
radici. Invero, mentre nei comuni ove 
si lavora di giorno il servizio proceda 
nei fornì privali molto malo, in quelli 
cooporatiu e municipali fila splendi­
damente-

Ad ugni modo la riforma ó oramai 
matura. Poche cittii, è vero, hanno in-
clu.so nel loro Uegolamonlo d'igiene 
l'abolizione del lavoro notturno dei 
lavoranti Ibrnaì, ma noi confldìatno 
che l'urgente necessità dì tale rilorma 
sì ditVonda sempre più e penetri nella 
coscienza non solo degli ammìniatrati 
ma anche degli amraini,stratnri 

Che l'esompio di lldlmi nostra trovi 
dogli imitatori! 

Per lo spettacolo d'opera 
in quaresima 

11 Comitato promotore dello spetla-
colii d'opera nella prossima quaresima 
si sonte in dovere di ringraziare pub­
blicamente la Presidenza dei balli so­
ciali nel Palazzo Kubazzor cho dì pro­
pria iniziativa appena a conoscenza 
cho nel giorno fi Febbraio era fissala 
la grande veglia di lasso al Teatro 
Minerva per costituire il fondo di 
dotazione al futuro spettacolo d'opera 
gentilmente protrasse, di un giorno i 
suo ultimo festino per favorire an­
ch'essa cosi la riuscita del b.-dlo. 

La conferenza di Paolo Orano 
su "Ignazio ia Uolola,, 

Col diretto delle 11, pi-oveiiienli! da 
Trieste, è giunto a Udine il jirof. Paolo 
Orano, il quale terrà questa sera l'an­
nunciata confferenza soieiilillca su /-
gnazio de Loiola 

La conferenza è a pagjiini'nto; ecco 
i prezzi d'ingresso ; 

Poltroncina in Platea L, 1 00 — Sedia 
in Platea L. 0,50 (compri\si) l'ingraiso) 
Ingresso indistintamente I., OMO, 

r biglietti si trovano presso i prin­
cipali librai e negozi dey.-i r,ittà. 

h i M m il Friuli dalia fillossera 
Con decreto ministeriali- Ti gennaio 

1U07 è slato esteso a tutti i territori 
dei Comuni sotloindicati il iliviolo di 
esportazione ilelle materie atte a dif­
fondere la fillossera, Eocuiie l'elenco: 

Distretto d'Ampezzo: Enomonzo,Forni 
dì Sotto, Ravoo, Sauris e Succhieve 

Distretto di Oividalo dì l'riuli; At-
timis, Faedis e Torroano, 

Distretto di Codroipo: Bortiolo. Ca­
mino dì Codroipo, Codroipo, Rivolto, 
Sodegliano e Varmo. 

Distretto dì Gemona : Artcgna, iìuìa, 
Monlonars, Oaoppo e Venzune. 

Distretto di Latisana : Lalisana, Muz-
zana del Turgnano, Palaz/.olo d. Stella, 
Precenicco, Ilivignano, lioiichis e Teor. 

Distretto di JUoggio IJiliiiose: Chin-
saforle, Dogna, Maggio Udinese, Pon-
tebba, Uaccolana, Resia e llBsiutta, 

Distretto di Palmauov:i ; Bicinicco, 
Carlino e Marano Lagunare, 

Distretto di San Daniela del Friuli : 
OoUorodo dì Monte Albano, Coaeano, 
Dignano, Fagagna, Maiaiio, Moruzzo, 
Ragogna, Rive d'Arcano, San Daniele 
del Friuli, Sant'Odorico o San Vito di 
Fagagna, 

Distretto dì Sau Pietro al Natisone; 
Dreuchia, Grimacco, Kodda, San Leo­
nardo, San Pietro ai Natisone, Savo-
gna. Stregua e Tarcetta, 

Distretto di Tareento : Oassacoo, Ci-
seriis, Lusevera, Mag.iano in Riviera, 
Nimis, Platischis, Segnacco, Tareento, 
Troppo Grande e Tricesimo. 

Distretto di Tolmezzo ; Amaro, Aria, 
Cercivonto, Comoglìaiis, Forni Avoltrì, 
Laiico, Ligosullo, rjvaro, Paluzza, Pan-
laro, Prato Oariiico, liavascletto, Ri-
golato, Sutrìo, 'l'olmezzo, Treppo Car-
niiio, Villa Santina u Zuglio, 

Distretto di Udine : Campolbrmido, 
Pillotto Umliorto, Ltì.'ilizza, .Martignacco, 
iVIeriitto di Toiub;i, Pagnacco, Pasian 
di Prato, Pasian Schiavonosco, Pavi;i 
di Udine, Pradamano, Reana del Ro-
jaltì u Tavagiiatco. 

li servizio del Tram di notte 
Apiireiidiamo con piacere olio la Di-

roziuno del Tram a cavalli, accogliendo 
le osservazioni comparse sul noslro 
giornale, ha disposto ohe a datare da 
litmdl 4 febbraio una vettura a duo 
cavalli tiiccìa servizio dalla Stazione 
ferroviaria alla Piazzetta Antonini lino 
allo 11 potdatìdiana. 

Cosi i viaggiatori che giungono a 
Udine coi cinque troni in arrivo dopo 
lo ore -I non sartumo costretti a ve­
nire in città a piedi, specialmcntB in 
giorni dì pioggia. 

Non sappiamo su la tariffa di dieci 
contesimi varrà aiiiaentttta 

Scuola Popolare Superiore 
La l-zione cho doveva aver luogo 

questa sera « rimandata a Mercoledì, 
0 Febbraio, alle oro 20 e Ij^, 

LA "PATRIA,, IN TRIB0N4LE 
A giorni dinanzi al nostro tribunala 

si discuterà la causa intentata da Ce-
saro Castelli, il noto traduttore di 
Qorki, contro la Patria del Ifriuli, 
la quale si 6 appropriatii dì un articolo 
dell'illustre agitatore russo, senza chie­
dere il permesso al Castelli. 

SOTTOSCRIZIONE 
a favore della «Scuola e Famìglia» 
per provvedere gli indumenti ai po­
veri scolarolli che frequentano 1' 15du-
oa torio : 

Muralti Anna 3, Luigia Stringiièr 1, 
lug Oanlaruttì 5, Piascliolfo 1, Gemma 
Ariuollini 2, N. N. O.tìU, Panzeri Ro­
molo % Margherita Grupplero 5, N, N 
I, Rosario 2, Antonia Ooosolinì u.OO, 
Carletlo Martinato 2, Da Bi.asio Anna 
O.'iO, N, N 1)2), Cerutti O.SO, Lussialti 
Maria 1, N. N. U.5i), Lucia Franchi 
0.6 I, Anna Faruglio 0 50, Famìglia 
Martini 0 50, N, N. O.'iO, Lodolo Oiii-
snppc 0 2U, Ciani Clara O.-tO, Zanuttini 
1, Maria Franzil 1, Fattori 0.'20, Anna 
lanesi D.óU, Superiora Dimesse 4, Mi-
choloni 1, Ada Pagavini 1, Oreste Li 
volti i. Famiglia Ferigo 1, Emilia 
€.assetli 0,1,^, (}. l'at;«ulti 1, Fadellì 
Ida 2, N, N. 0 IO, Trevisan Pietro »,htì, 
Ida Mentd (i.-iO, Ida Viaenlini O.KO, 
Andreina Zannila 0 50, N. N. 0.15, 
Sotto 0 HI, L. Toso 0 ao, N N. 0.10, 
N. N. 0 -IO, Rina Buran 0 DO, N. N. 
0.20, N, N. u,20, Piccinini itoma 0 30, 
Sbuelz 0.41), ttomaz 0,i5, Bertoldi l ,N. 
N, 0 20, N, N. 5, Malagnini 8, avv. 
Ooceani .">, N N. 0;!0, Di Caporiacco-
Peloì I, Frizzi e Comp. 5, De Pappi 
co. Guglielmo 1, Elìsa Rabasso Luc­
chini l. Da Campo Giacomo 1, Uearzi 
Antonietta 0.'<!0, Mangaiiolti G. B. 0,55, 
Perini Lucia 0.10, N. N, 0..|0, Ettore 
e Giuseppina Chìaruttinì 5, Morrin Del 
Torre 0 UO, E. M. Ferrari 1, Solini 1, 
Sandri Clotilde 2, Goggioli Giuseppa 2, 
Ratfaelli Alberto I, Giuo ed Elisa di 
Caporiacco 5, Orgnaui Martina 5, Leo­
nardo Ilìzzani 10, Moninì Notaio 2, 
Oiovannì Grossi 0.30, Gennari Giuseppe 
0 IO, Rosina Orgnani 2, Bernardi u.30, 
Chiussi Silvia 1, Noemi Nigris 5, Al­
cuno alunne della R .Scuola Normale 
e Complementare 3. canlinnn. 

Intono al delitto dì llaiaofl 
regna tuttora il più profondo mistero 

lori mattina si recarono a Maìnno 
il Giudica Istruttore avv, iiob. Cunlin 
col cancelliere Locatflli ed il perito 
Taddio, 

Si recò puro sul luogo il medico 
doti, Pitotti, il quale uiiilacnento al 
medico di Maiano esegui l'autopsia 
del cadavere del l)a Mattia, 

Ci siamo stamane recali alla Pro­
cura del Re por avere qualche infor­
mazione sul grave delitto; ma l'Auto­
rità mantiene il più assoluto risorbo. 

GRAVISSIMA DISGRAZIA 
causata dallo sparo di un fucile 

Ieri a Chiasiellis è accaduta una 
gravissima disgrazia. 

Certo Tubello Giuseppe fu G. B. di 
anni 37 aveva preparalo il fucile ca­
rico par recarsi alla caccia. 

A quanto sì racconta egli avrebbe 
posato Tarma sul tavolo della cucina 
ed un ragazzo, avvicinadosi, lo avrebbe 
toccalo, in modo che l'arma esplose, 

11 colpo parti andando a colpire il 
povero Tubello che se no stava presso 
la porta della cucina, 11 disgraziato, 
gravemente fbrito alla gamba sinistra, 
cadde a terra gridando. 
• Fu prontamente soccorso dai fami­
gliari terrorizzati e dal medico del 
paese, il quale — dopo le prime, ur­
genti medicazioni - - consigliò il tra­
sporto del ferito all'Oapitalo di Udine. 

Infatti il Tubello giungeva al Pio 
luogo adagiato sopra una carrella verso 
lo tre e mezza pomeridiane 

Il medico di guardia, dott. Ferrarìo, 
lo fece accogliere d'urgenza e si ri­
servò la prognosi per la commozione 
dell'arto sinistro. 

Morta improvlsa 
Cessava iersera improvvisamente di 

vivere Giovarmi Blasiyh, labbro, abì-
tanto in Via Tiberio Decìani, 

li Blasigh era uomo conoaoiutissimo 
ed amalo per le suo doti di mente e 
di cuore. 

Condoglianze alla famiglia. 
Francesco Cogolo callista (via 

Savorgnana n, 10) tiene aporto il suo 
gabinetto dalle ore 0 alle 17, Si reca 
anche a domicilio. 

Per ie inserzioni 
a pagamento 

La pubblicità sui giornali va sempro 
più acquistando di estensiona o d'ita-
portanza. 

Por toglierò ogni incortezza su 
prezzi per il pubblico che della stessa 
pubblloilà dove servirsi, la Ammini­
strazioni dei giornali, / / Crociato, Il 
Qioriiale di Udine, !l Paese e la 
Patria del Prlitll sono venuto nel­
l'accordo ili precisare un unica larilTa 
cho andrà in vigore oggli primo 
FabUralo. 

(Jui no diamo gli estremi : 
a) Circolari, ringrazianlouli. annunzi 

mortuari, necrologie, inviti, notizie di 
interesso privato, eoe, : 

1) t'M cronaca o in qualunque altro 
modo nel corpo del Giornale, per 
linea o spazio di linea di corpo 10, 
cent. 8 0 ; 

2) dopn la firma del gerente per 
linea o spazio di linea di corpo 10, 
cent, SO. -

!>) .avvisi r&laine in terza pagina 
a seconda del numero dello inserzioni : 

1) Su una colonna altezza 13 lince 
di corpo 10 da L 1 5) a L. 0 50 ; 

2) Su duo colonne altezza 20 lineo 
di'corpo 10 da L, 5 a L. 1.50; 

.')) in fianco o in fondo della pagina 
e per tutta la lunghezza o larghezza 
da L 5 a L. I..ÌO. 

e) iWvisì economici ogni parola: 
1) iier cinque o più volte cent, .'ì 

(minimo cent, 30;; 
2) per meno di 3 volto cent, 0 (mi­

nimo cent. 75); 
•I) per una volta cent lo la ijarola 

minimo lira I) 

FEOERAZiONE D A Z I E R I 
(Sezione impiegati) 

L'assemblas annuale 
Come annunciammo, ebbe luogo ier­

sera l'assemblea annuale diill,-i Sezione 
localo della Federazione nazionale dui 
Dazieri italiani (ramo impiegati) e 
riuscì numorosissima, per 1 intervento 
di impìogall d'ogni grado, tanto della 
città che dalla Provincia, 

Dichiarate aperta la seduta o dopo 
lotto od approvato il vorbalo della 
precedente, il prasìdonta signor Batti-
stella legga la bellissima rol.aziouo sul 
recente convegno di Padova, al quale 
partecipò come rappresenianto della 
Seziono dì Udine, 

Il sig, IJiasuttì segretario dà quindi 
un'elaborata, ampia relaziona morale 
della Sezione, cui fa seguito quella 
non mono diligente, deltagliaiissima 
economico-finanziaria del cassiere sig. 
Venuti, 

Tutto ciò viene convalidato dal sig. 
Vezzani, cho quale Revisore si dichiara 
ammirato dell opera dai suddetti e della 
ddigenza esplicala in ogni riferentesi 
mandato; disse che sempre riscontrò 
la parsimonia nelle spese. 

Le relazioni vengono quindi appro­
vato ad unanimità con espressioni di 
elogio per l'operosità del Comitato e 
su tal proposilo parla applaudìtìssimo 
il localo Ricevitore sig. De Nobili ohe 
ringrazia a nome di lutti il Comitato 
intero por l'elevamento morale appor­
tato alla Sezione Friulana alla quale si 
onora appartenere, augura proceda con 
sempre crescente rigoglio <li vita e più 
special mente l'cconda dì successi in 
vantaggio dei funziouarì dipendenti da 
appaltatori e da Comuni Consorziali e, 
raccomandando por essi ogni morale 
appoggio. 

Oltre al boiieasore dw colleglli che 
si trovaui) sotto gli art'glì rapaci degli 
appaltaiori ì ivoca dal Consiglio direi-
tivo di aprire una attiva campagna 
perchè la Direziono dello ferrovie dello 
Stato abbia a concedere anche ai da­
zieri italiani quelle riduzioni ferroviarie 
cho vengono accordate ai maestri, agli 
impi la t i dallo Stato, ecc. e questa 
concessione sarebbe più che giusta par 
la ragione elio anche i dazieri tutelano 
gl'interessi dello Stato nonché le fi­
nanze dei Comuni, 

Si passa alla discussione d'altri ar­
gomenti di indole collettiva, localo e 
personale di parecchi soci, su cui i 
componenti il Comitale forniscono e-
saurieuti inlbrmazioni e schiarimenti 
con soddisfazione dì ogtji interessato. 

Quindi ia laboriosa seduta è lolla. 

Grave ferimento 
Il nostro solerte corriaponilente di 

Tavagnacco, ci telefona da Pagnacco 
allo ora U di stamane: 

Ieri verso Io 3 pom. certi Di Biagio 
Leonardo dì Pietro e Chiandettì Gio. 
Batta di Antonio, fittavoli del Senatore 
conte Di Prampero giucca vano una 
partita allo carte nell'osteria Plazzogna 
a Tavagnacco. 

Ad un certo punto, per l'utilissimi 
motivi, causa il giuoco, i due comiu-
ciarono a bisticciarsi e dalle parole 
passarono purtroppo a \de di fatto. 

Nacque un vero parapiglia e,nella 
zuffa andarono rotte bottiglie, lastre, 
bicchieri ecc.... 

La peggio toccò al Di Biagio Leo­
nardo il quale riportò una larga ed 
;i quanto si afferma grave ferita al capo. 

Non si sa poi se'taie-ferita sia stata 
prodotta da arma da taglio oppure bo 
li Dì Biagio se la sia procurata an­
dando a battere il capo coatro le i-i-
vetriate della porta dell'osteria. 

Il l'orilo venne trasportato alia sua 
abitazione e tosto visitato dai medico 
del luogo il quale si riservò la prognosi. 

A domani maggiori particolari. 
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I problemi dei lavoro 
In questo turbinio del rumovamonto 

della vita sociale, le leghe operaie, au-
meutano ogni giorno di numero e di 
adurouti. 

Questo sviluppo di nuove forme di 
nuclei sociali hit creato una serie di 
bmogni nuovi, ed ila imposto una serie 
di nuovi probleiili, che u imliapoiisabde 
risolvere con ulBcacia a con rapidith, 
aHlucbè questo movimeuto rapido delle 
leghe, oho coiitinuameato sorgono, non 
irovi impreparati « non trascini nella 
sua corsa vurtiglnos<-i,oreaiido uno stato 
di coso assolulaiuBnto ni contrasto con 
(guanto ò oggi regolalo da istituti Ui 
legge 0 da consuetudini di uso abba-
siunza vieti e antiquati. 

Di questo movimeiilo si 6 occupato 
1' Uillcto dal lavoro ed una relazione 
presentata dall'avv. Oluo Muiialdi al 
Consiglio Superiore del lavoro a nome 
di una commissione indica i oriterit 
iulbrmalon dal disegno di legge, che 
regolerà la personalità giuridica delle 
leghe, e quindi la possibitii di un con­
tralto collettivo di lavoro — e che 
dovrà essere sottoposto alla discussione 
parlamentare. 

Riassumiamo, per la sua importanza, 
con la brevità concessaci dallo, spazio 
r interessante documento. 

La relanioue riconosce la necessità 
per le associazioni professionali di ès­
sere investita della porsoualità giuri­
dica, essendo questa la oondiziono 
«sino qua non» parelio possano sti­
pulare i concordati ed i contratti col­
lettivi di lavoro. 

Esamina quindi le tre forme di queste 
associazioni cioè', la rappreaenianza 
obbligatoria, avente per iscopo la sem 
plice stipulazione di concordati di la­
voro e quello che hanno scopi multe-
plici l̂'ru cui la stipulasionu dei contratti 
e concordati dì lavoro) con vita con­
tinuativa e con funzioni di tutela di 
interessi dei lavoratori. 

La relaziono esclude, come non pra­
tiche, te duo prima lorme e sotterman-
dosi sulla terza Borivo olia questa 
terza Ibrma potrebbe avere una vita 
continuativa, potrebbe esplicare tutti 
gli atti di tutela sociale per i suoi a-
dereuti non solo ma per tutti i lavo­
ratori in genorule e potrebbe rivestire 
tutte le svariale forme ohe lo condi­
zioni di ambiente, geogradche, agri­
cole ed industriali' possono suggerire 
(l.«ghe. Camere del Lavoro, l'edera-
aioni di mestiere. Associazioni miste 
di previdonisa, ecc.) 

Lo Stato potrebbe, qualora questo 
tipo di |As90ciiissioae si propagasse e 
conducesse a buoni risultali, investire 
l'associazione stossa di speciali l'un­
zioni, quali la rappresentaza legale 
della classe lavoratrice nel Uonsiglio 
del lavoro, nelle Commissioni provin-
ciati di benelloenza, nei comitati per 
le case popolari, ecc. 

Volendo preferire questo tipo di as-
scoiaziona, la relazione dice che il ri­
conoscimento della sua personalità 
giuridica dovrebbe essere subordinalo 
alla registrazione della associazione 
stessa presso l'ulBcio del lavoro. 

Lo suiuto sociale poi dovrebbe tra 
altro provvedere al collocamento dei 
l'ondi, un quinto dei quali dovrebbe 
«ssere viiicolalo a garanzia degli im­
pegni sociali. 1! questa disposizione —-
osserva la relazione — allontanerà in 
alcuni casi le aasociazioni operaie dal 
richiedere la personalità giuridica, ma 
d'altra parte essa disposizione ha ca­
rattere altamente educativo, abitua i 
lavoratori alla prudenza e al senso 
della responsabilità, impedisco sper­
peri, tanto più dannosi m quanto ri­
guardano somme raccolto soldo a soldo, 
e crea intlue in ciascuna società un 
nucleo di vita perenno. 

L'aziono verso i singoli potrebbe o-
sercitarsi in due modi : 

1. Obbligandoli a rimborsare in tutto 
0 in parto la penalità pagata dalla 
squadra all'imprenditore ; 

g. Espellendoli dal lavoro, previa di­
chiarazione (Iruiata da due terzi dei 
pariecipanti. Da questi rapporti tra la 
squadra e l'operaio inadempiente do­
vrebbe restare esclusa ogni ingerenza 
dell'imprenditore ohe non potrebbe nò 
dovrebbe' in alcun modo ostacolare la 
applicazione delle detto sanzioni. 

Passando poi ad esaminare i concor­
dati di tariffa, la relazione rileva ohe 
essi rappresentano, specialmente' in 
questi ultimi anni, la forma più co­
mune cui hanno ricorso lavoratori e 
padroni per regolare i loro rapporti 
reciproci ed ó la ibrma caratteristica 
del periodo iniziale delle agitazioni o 
peraie. 

Questa ibrma ~ scrive la relazione 
— non rappresenta la paco armata 
di un periodo di tregua, ma una sosta 
momentanea nella lotta accanita che 
si combatte tra capitale e lavoro, e 
poiché non è possibile sperare ohe la 
pratica dei contratti collettivi di lavoro 
si estenda rapidamente, è certo che i 
concordati di tariffa rappresenteranno 
ancora per molto tempo una forma 
consueta por stabilire i rapporti tra 
capitale e lavoro. 

La relazione esamina anche la que­
stione se il concordalo di tanlfa possa 
estendersi e in quali casi, anche ai pa­
droni ohe non hanno firmato e ritiene 
ohe possa ammettersi questa esten­
sione qualora però i padroni firmatari 
rappresentino la maggioranza dogli e-
sercoiiti l'impresa cui il concordato ai 
ril'eriscej 

Nell'ultima parte la relazione si oc­

cupa dello gluri«di«ionl per ris.jlvcro 
10 questioni"nascenti tra capitali' o la­
voro, 0 propugna il sistema arbitralo, 
fimettandono la .soluzione all'istituto 
(ini probiviri da riformarsi per lp«g'}, 
secondo la proposta elaborata dal (Jou 
sigilo slesBO del Lavoro. 

11 c o n c o r s o all 'olflclna rial ga« 
Ieri sì ó cliiiiso il concorso par un 

posto di iiigPKnero all'offioi.ia del gai! 
e all'olTioina olcttricisjnunicipale. 

1 concorrenti sono si 

Abbiamo lutto l'iirlicolo comp-irsu 
questa mattina np| Omaellinn a pro­
posito di tóle concorso, e francamanlo 
non ci sembra, come vuol làr erodere 
l'articolista, il posto di direttore del­
l'officina del gas, una sinecura. Basta 
darò una scorsa al Regolamento del-
l'Offlcinn per convincersi ohe lo attri­
buzioni del direttore sono molteplici 
0 gravi di responsabilità poiché non 
solo il direttore sjvraintendo a tutta 
l'azienda e diriga l'intero personale 
degli impiegati e salariati, ma dove 
prosanlare alla Comiiiissione, alla fine 
d'ogni mese, una relazione sull'anda­
mento dell'azienda; lo schema di bi­
lancio; il conto consuntivo economico; 
prosiedo alle aste e alle licitazioni 
private ; stipula i contratti ; rapiira-
senta l'azienda di fronte all'autorità, 
ai terzi ed in giudizio ecc. ecc. 

Questo abbiamo letto sul regola­
mento, dove anche é detto che il di-
rotloro è responsabile dell'andamento 
di tutta l'azienda. 

n.ivvero non ci paro che il lavoro 
di direzione, sia, come scriva il naz-
zettino, liinilatissirao. 

La "meilium,, Paladino a Udine 
oli appassionati dello spiritismo a-

vraniio singulto con interesse le rela­
zioni che Luigi Barzìni del Corriero 
della Sii/'a ha pubblicato nei giorni 
scorsi inloriio agli es,)oriraenti fatti a 
Torino dalla nota madittm Eusapia 
Paladino. 

Ora veniamo a a,ipero ohe al stanno 
facendo pratiche per far venire a 
Udine la Paladino allo scopo di far 
tenore dalla stesa una serio lU sedute 
medianicha in qualche teatro. 

Carto sarà per Udina una novità aa.sai 
interessante tanto piò ohe intorno alla 
sincerità degli esperimenti della Pala­
dino i pareri sono discordi. 

Una retata di zingari 
Ieri nel pomeriggio giungeva in Via 

Prefettura, davanti agli ulìloi di P. S. 
uno strano corteo. 

Sopra tre carratte trascinate da 
altrettanti ronzini magri a scliolatriti, 
stavano quattro donna, tre bambini e 
tre uomini, questi ultimi ammanettati. 

(Quella carovana offriva uno spet­
tacolo desolante di miseria e di spor­
cizia : i bambìzi orano scalzi, colle ve 
sti a brandelli j le donne dal viso tarreo, 
col capelli arruffati e cadenti por lo 
spalla avevano corte sottana luride da 
far ribrezzo. 

I tre uomini ammanettati rappre­
sentavano i veri tipi dei delinquenti; 
i loro volli mettevano proprio paura. 

II tri.ste l'onvoglio era scortato da 
due carabinieri ih l̂ln staziono di Mor-
tegliano. 

Abbiamo interrogato il lirigadifre 
sui motivi dall'arresto, od il iiiilit') ci 
risposo che quella gente da vari giorni 
girava nei dintorni di Mortegliaiin, en­
trando nelle case dei contadini a chie­
dere con modi arroganti e talvolta con 
minacele l'alonio.iiiia 

Fu constatato inoltro che in una 
casa assi rubarono alcuni salami e 
del formaggio. 

Avevano duo carrette e tre magri 
ronzini eoi quali gli uomini giravano 
tutto il giorno. 

Duo donne giovani certamente, ma 
dimostranti un'età ben maggiore dalla 
reale, tenevano in braccio dna piccoli 
fanciulli, avvelti in certi luridi cenci 
e piangenti pel freddo 

Uno spettacolo insomma da far ri­
brezzo e ispirante nel tempo stesso la 
più profonda pietà! 

La più vecchia della donne rivol­
gendosi ai curiosi che s'erano affollati 
intorno, andava all'ermando che nulla 
essa aveva da temere perchè nulla 
aveva fatto di male. 

flopo un sommario interrogatorio, 
quei disgraziati lurono passati nelle 
stanze della Casorma e più tardi alle 
Carceri Giudiziario. 

I cavalli ed i veicoli furono collocati 
nello stallo dai fratelli Pesante in via 
Felice Cavallotti in attesa della dispo­
sizioni dell'autorità. 

La grande Veglia Ciclistica 
Due giorni soli e ancora non interi 

Ci separano dalla regina del carnevale 
per il cui esito ferve attiva ed oltre 
ogni dire assidua l'opera infaticabile 
del Comitato esecutivo. 

E mentre da un lato il Minerva va 
grado grado trasformandosi in un ol­
tremodo artistico salone settecentesco, 
e da un altro i dirigenti e cooperatori 
SI fanno in quattro per assicurare un 
numeroso concorso (varamento non ve 
ne sarebbe bisogno — la lama della 
Veglia Uiclisiica ó nota wt/h el urbis), 
neppure roi-oliostra sta in ozio : ad il 
Maestro Giacomo Verza ai occupa onde 
pelar eseguire per lai sera i bai-
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labiH tanto riusciti che il Maestro Luigi 
Toza scrisse espressainent i per la Vi­
glia Ciclistica Ili Civiilalo ; - ultra a 
oi6 varmnn» suonato altre «o/-;/é dm 
la spettabllo'Ditta Cariseli a .binichan 
di Milano liiandó in omaggio ni mao-
slro .mosto, nonché mi Watzei- tM nn.-i 
Polk.T, apecialo opara riapetlivaiiioiiti' 
dai iinsli'l coiu'.iilfluii signori Uirlil-
gnello e rag. L. D'Agostinis 

Oli amanti del Inllo duiif|iio non 
avranno di che lai^narsi, i;\\k w.ii, 
crediamo, a Udina si alibe una Vagli.'i 
con tanta a, t.ala prìmizì.'i a varietà ili 
linlliibili... 

Buoni ,'iiigun duiii|u>i a biiuii divov-
timciivo ! 

CALEIDOSCOPIO 
V onomastico 

Oggi 1 labbraìo, s Ignazio 
Elfsmerltle storica 

Olire liut. — 1 febbraio 1477 — 
riott esistevano in quei tempi le co­
modità dell'oggi che sembrano ancora 
poca cote. Gli abitanti a destra del 
But molte volte non potavano comuni­
care con 'folmazzo, a se provvedevano 
m qualche, modo per i bisogni del 
corpo, era forte motivo di preoccupa­
zione non poter sollacitainonta provve­
dere anche agli spirituali. Ed ecco che 
le frazioni di Terio e Casanova che 
oggi appartengono al comune di Tol-
inezzo chiesero il 1 febbraio 1177 che 
oltre But si facesse uua casa ove a-
bitasse un vicario che potesse sommi-
nistrara i sacramenti in caso di mon­
tana 0 di peste. La loro domanda 
vanne accolta (UaraitUacoruUo di Tol-
moina d. 127 a 128.) 

GIUSEPPI! GIUSTI, direttore propriet, 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile 

Gam^a d i R i o p a p m i o d i U d i n a 
.'1 1 /.mie ul Bl jj.-iiimio 1007. 

A/(iiio. 
0»»»» t-fitit»ini . t . 40,279 22 
Mului (> i>rji'.lU 8,030,280.03 
Humii <!J1 T.)*oro . . . . . . . . „ _,— 
Vul.in |iol,l>lhil 8,188,001.17 
Fresili; s.̂ i""" pegno 0 riporli. „ 2,400.— 
Canti t;i,iT(,'ijii aon garanxiR . . „ 313,799 91 
Cmiiijiiili in iiiirt«foglio „ 2,473,380411 
C'unti (l.troiiti dive/8l „ 1766-10 
Ooiito «flrnapoalÌBOlj. . . . . . „ 577,472 70 
Ritino ,nl,)n',»i ma «ead li. . „ 183,770,23 
MulMliu 6,438.01 
Ctocliti .liMis „ 21,108.80 
DtìposiU a o«'iiiono „ 297,840. 
Ilopna.li H 'jtHtodi» 2,239 30486 

Attivo L. 32.829 590 17 
Spese doli' oi,Prcbio in corso . » 86,846,26 

Totale L. 22,100,442.13 
Passimi. 

Dor'..M> i,Mti»i, . . 3V<7. I- 3,276441 88 
1.1, al pofiaiora 8 •/, , 11,782,09109 
Depositi « |iu- loloriapilrmioi'';, „ 1,216,084.46 
Tubile oioJilo dei dopo»iUuiti L. 16,224487 48 
Inlorossi ratturati etti dopoBitì, „ 40,177.76 
Debili diverjt , . , . . . • 08,262 20 
Conto ,:rtrrUi'i>nilentì „ 8(0671.44 
Dopnail. por .'opOBili a canziona „ 297,840.— 
Depo^it. pi-i lopoaiti ft coBlodìa « 2,239,304.85 

PlsillYO L. 19,070 223.68 
Pundo p n lo oiclUu. dai viiurì „ 668.928 31 
Pttrimonio dell'htltuti) >1 31 

dlcambre 1906 . „ 1,990 947 35 
Rendita dell'flseroitio ia cono » 62,048.09 

Tot«la U 22,868,412.43 
IL Draanou, A. BONINI. 

O p e i - a z l o n i 
la. CaeEK di rÌBptirmiu di Udina 

riceve depoaitì tu libratti: 
QomÌQfttivi, . , . , ai 2% netto 
fU porUtora . . , , . ,«13%, » 
s piccolo Hspjtraiio (lib'otto 

grali») « H ' / , ; » 
I mutui ipoleearl B privati eoa ammortamento 

Uno e 30 AODÌ aensa naiann aggravio al mu-
tnstario por imposta di B. «J, al 4 60 •/, ; 

ccorda prealltì allo provìocia e ai comuni dol 
Veneto, ooU'iaipofltB suddetta a earioo degl> 
enti deliitori al 4.26 '/a ; 

,*u,!Qrdtt pcaetld 0 conti correnti «i Munti >1 
pioti della lirormoia di Odine al 4 7o ; 

«.-cindii proetiti Siile Sooìotù eoopernlive. ,'ì.j 
,;si«o rurali « O-rcoli ajrncoli li-jlU Provinola 
tl;m a ttei moiì al 4 'ì„ ; 

la si'vvenzioni in co-ito corrente «ir-n'lte d̂  
viiloii o ila tpoltìoa ; 

ai-eni-'iii preetiti ,nprii p,'i«no di vali-ri; 
denoti '• imbi 111 1 'Ino llne.t non «"odenna Ano 

« *,-i Ines-. 

f ^ P D f ^ A Q I urgenza signorina — 
U C n U M a i bella ca l l i g ra l l a - -
pratica tenuta registri — macchina 
scrivere — preferita ohi pratica anche 
stenografia. 

Rivolgersi al austro giornale sub S, G. 

La vedova, il figlio, le figlia, la 
sorella, U genero, i nipoti ed i pa­
renti partecipano con profondo dolore 
la morta del loro caro 

Lorenzo d'Orlandi 
avvenuta improvvisamente allo ore 
10,20 di iori 

I funerali civili avranno luogo in 
Udine domani, sabato, nlio ora 14, 
parlando dalla casa al N. 5 dal Viale 
della Stazione e proseguendo pel cimi­
tero di Civiilale 

Si prag.'t di assnre dispensati dalle 
visite condoglianza 

Udine, 1 febbraio 1907. 

U Diiettore, i prolesiuri aglialinnii 
della Scuole medie di (Jivuialo paitu-
oipano addolorati il reiiantino decesso 
del 

Prof. Domenico Pasqualìs 
1 l'uiierali avranno luogo duinaiii. 

OiviOulo, 1 l'elibtaio 1907. 

gallerìa artistica 1 

fi'Ot. ivrmiiii, Jlilaiio). 
Signor c a v . Elyino Ventura 

Tnnnre 
Ha cantato noi lealri di Milano, Ve-

neziu, Torino Firenze, neno'v.-i, Napoli, 
Parma, M.adrid, Pietroburgo, Buenos 
Ayres, Montevideo. 

Le belle voci sono rare. Il tanoro" 
Elvino Ventura ha unaboUisinima votie. 
Sarebbe stato veramanto spiacevole di 
vedere un artista che possiede una 
cosi balla dote, costretto ad interrom­
pere la carriera a causa di una ma­
lattia. Poco mancò che ciò non avve-
nìsse. Siamo lieti di apprendere che 
egli si 6 presto ristabilito. Questo poche 
righe, infatti, ci tranquillizzano ; 

« Ho sull'orto, durante un po'di tempo, 
grande debolezza dì stomaco e man­
canza di appaltilo. (ìrazio alle Pillola 
Pink sono perlfettamento guarito. » 

Sono in veiiilitii in tutte lo farmacia 
e al deposito A. Merenda, Via S. Gi­
rolamo, 5, Milano ; L. 3.50 la scatola, 
L. 18 le 0 scatole, franco. 

SF^Dentista ALBERTO BAPFiELLI 
speolalista per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 

IFERNET-BRANCA 
SpeoiallM dei 

FRATELLI BRANCA 
MILANO 

Amaro Tonlooi 
Corroborante! 

Aparatlva, Digoolivo 

Qimrjj'ini dulie mUilooi 

C A S A DI C U R A per le malatUo 

di Gola, Naso, Orecchio 
1 del Ootf. L. ZAPPARQLI specialista 

i U d i n o - VIA AQUiLEIA > 8 8 

( Visite ogni giorno. Oatnorc gratuite 
i per ammalati poveri, """"^ 
I Telefono 3l7j 

U D I N E 
Piazza Maroatonuovv, N. 3 

(ex S. Giiieeuio) 
Ofni g:ioroo dalle ora 9 aufc, atl» & pom 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la miglior» a più s c o n a m t e s 

ACOUA DA TAVOLA 
Concessionario per r Italia 

A. V. RAODO - Uditie 
Rappresantante generale 

Angelo Fabris a C. - Udina 

nmilO-CH!MA-BfSLER! 

(SORGENTE ANGELICA) 

f i e OMSCINI 
Prodotti nello tenuto del dott. Oscar 

Tobler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udino, Viale Palmaiiova, 30. 

Specialità Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

OLIO 

^nmieii 
il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 • 
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famaoie. 

Premiata Offellerla e Baiflglleria 

Girolamo Barbaro - Udioe 
VIA P. CAHCIAHI, N. 6 

- = = KRilPFEN ===-
Giorni fe8ti>fi ore 12 m m m Giorni feriali ore i8 

Confetture finissime — Persicata — Cioccolate estere e nazionali, fondant, 
biscotti. — Vini, liquori di lusso. — Bomboniere porcellana, ceramica. — 
Sacchetti raso, cartonaeci. — Servizi speciali per nozze — Battasìmi —• Soirès 
anche in Provincia a prezzi modicissimi. 

f^^^sat's^'-'Ao^ii^ps^to^siss^ciiSi 
w 
9 
m 
m 

# 

PER FIWE STAGIOME 
Per soli pochi giorni, nel Magazzino 

A U G U S T O V E R Z A - U D I N E 
VIA MERCATOVECCHiO, H. 8-7 

si è incominciata la 

LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 
tutte le Pe l l iccer ia confezionale per uomo e donna, le Ma­
glier ie lane e cotone, i Pizzi , Tulli, Nastri , Guarnizioni, e c c . 

PREZZI FISSI - VENDITA PER CONTANTI H' 

# # ® i ém&®Bmmmmm&®m9®m 
CHIC PAR/SIEN- Udine 

Specialità articoli 
per CARNOVALE 

SORPRESE, DECORAZIONI E FIGURE o o Q C O M P . L E T E P E R C O T I L L O N 
C H I E D E R E OATALOSO 



IL PAESE 

îfli 4..̂ ?WÌ#]_^^ l̂fig.̂ ^ f fliasiv^iper.te w<f ij "PAKSE-. ^ m ^ rkwmmmMm M ^imM^. w Mm Via MB^im H. .E, 

.ineedei W ) « ̂ UD Ai£fii(IÀ 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ. 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(SutìÌGtà riimite Florio o Hiibattiiui) 

Oipitale soetole 1.60,000.000 
. jS)S)Bs.si) e VKrmln h. 54.000.001) 

"La Veloce,, 
Sui'iotù (li f̂ avigaziono. Italianii n Vapoi-w 

Capitolf nmfssii fi versata /,, llflOfì.OOn 

Udine • " ^ l a X*xefett-v^-ra, 3iT, l . e 
Prossime partenza da GENOVA per NEW-YOBK via Nnpoli (da Udiae 3 giorni prlran) 

• : Ì l l > 7 Fi'bbraio 

» 

Brasila nuova doppì>\ dica doUa \,i\ Veloce 
Lombardia » Nav. Gnu. Ilul. 

Per MONTEVIDEO RUEHOS-AYRES (da Udine 3 giorni prima) 

Il Febbraio ' Umbria dello Nav. don. Hai. 
17 » ArgBiiHna » La Veloce 

artenza postale da GENOVA por l'AMERICA CENTUALE 
l.° febbraio 1907 • col vapore Washington 

ho Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americlie. 

I i i nea d a Cìenovn p e r Hani l iay e Unne- I ionn ; t a t t i I meni 
Llsea da Taneila per Alsniuidris ogni IS gionii. X>B fDIHi: un glmnio prima. 

Con viaggio diretto fra Briniìisi p Alessandria nell'iindauj. 

f"'7 IV«». — Coìuoidenzo oott il Mar Bosso, Bombay o Hong-Konir con partenze da Oonova. 
, •• Ih PEUSENTE AMMOLLA IL PllEÒEDENTK (Salvo variaàoni); 

') Tfa|f^fn«nto inaiU|iei*abile ~ illuminazione eieitr'ica 
f^l Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte 

le linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China od Estremo Orienta e per lo Americhe dei Nord, 
e del Sud, e America Centrale. 

Por informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappsesentanto dello DUE Società 

signor Aiìtoiiio PìireUi, Udine 
Via Aqui loJ» , a i Via «Iella Pro i ' e t tupn , l « 

Por corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — il presente annulla il precedente ("Salvo variazioni) 

Nnove Tinture Inglesi 
9"rogrei«9|[va. - - Questu nuovo prepaiaW, por ia Bua apeoiale compc-

siz.oiio, è nmoouo, stìiu-u NilriUo d'Argento oit ò iusupOraUìle per la fnemta 
c'iitì \\:\ '*ì viiloimrfr ni Oapttlli iiiaiieiii e grigi jl (oru primitivo (-(lìcre ddtuìo 
Un'f) luoidozxìi t' f'Tv.a vcramtmtn'gitivdnilo. 

N'iin m.n'o.lii[) nò h {wih nò Ui hnio^ ìa^rìd. Dintc» Ca'Muni-Vtìj^liji Ji Lire 
2.50 dirofLunfiattì HÌÌU, nuHtm Ditta si'tvIJzjorjD ìramu i>viiiiiitu% bottiglia 
gnitultì, ù-iiiua (li jjufio. 

l a t a i l t a n e a par Uni;>m^ i CupeUÌ e hi B.irba tli pci-f.'Uo culore fajitiignu 
ù non) ii.iiniiiif, stMixa uJtrato d'argento L. 3 lu l.ouigliti Iran-ja di yono 
(jviinijue, 

H i o t i i t a p-r i'ii|H'Ui o !MI-UI coloi Mondo cliiai'o e souio 1». 3.50 siio-
di/,i(inft tV,tni.:!i iltrtìitamfiite co» Vaglia. 

Calmante pei Denti 

imnip.ttvr^' t* guar i r l i Ì Ì^'ÌIHÙ ili ' i i l ; i- j ̂  

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

si veiidoììo II prezzi di Jissoinla 
eoiìeorrenza-|ii'esso la MiUi 

Umiiì in eoiilaiiii "elie ti ride, 

INego^Jo - Via l)aiii<4e Manin 10 
Fabbrica - Subb. Cnssignai^eo 

Qin."tt'i rar'i.'iit't ò iiuiouno od unico i^r far cosairo iatiinUiii'ampnifl il 
dfiUiro di t?s-ii >' i:i Uncinilo della (;on.jive. l*re/.7X) ribuHiUtf) L. 1 lu tiuo-
cetu n l.. l.U'n por posta. 

(Jii^iieiiili* Vut le inur rn l t l a lo CfnnpoS'u prpzioflo pr̂ r tu cura dello 
1,'iiiiHT l ' i i . [,. '2 li v, l^ '*t^^1, 

t n . uM • -li 11. . | j . 1 ! i (..,-.j tti 
t*t>3»i!r« IfteiittifrJviw K-KcclHlttr — ÌNIIIN'-C (' rid.ijiu lu-HH:ins-iirni 

i duiKi - U. l in aiifitold ;djmndt». Dìetvo Q-uUiUnti Vayiiit spo i'funo iViiuiin. 
Si vt-ndurtu ncUtì pnncipjili ùcmaoìp, e ohiedory sumpro spooiiditil dolili 
iHttii fifrmttC'ilitica 

Vitt Knmiir.a N. 27. 
— ÌnlrHtione •>-&cipion{i millesimi — 

lii UDlNK^prosso hi inrma.da OrACOlEO COMESSATTI VÌH Oiua. UxvMni 

La reclame è ia vita del comnneroio 

TfalCiCi ' a MOTO-Il E, oltimo sialo 
a prezzo ridottissinio 

T IPOGEA FI A E CAR'IX.^LERIE 
DITTA 

lÀEOOBMDUSOl)-UDINI 
MSKOATOVHOCHIO 

VIA PRUPSTTCÌU 
Vu CAVOUE 

S P E C I A L I T À 
m scatole carta da lolloro e cartoncini fantasia, papeKuri, njtes 
in [lolln, ili Ma di qaalumjao foraiato (s projsjo. 

v\ibamu {lor earloline in tutta tola trancmu a IQOOU, ÌU petucho, 
iu luta yd m carta, 

Albato» [lor poesie, di qualsiasi preaap « formato 
Lavori tipograilsi e jjabiShoazioui d'ogni gunore uoonomicht' 

•i di lusso. 

PHEMIATA FABBKICA ASTE DORATE PER CORNICI 

ìdlSTKl di BOSSO t-d u»o BOSSO snodati od in nula 

r 
< o 

S 
PO 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

nSARCO BAROUSCO 
"CrXD.:. i C T E ! 

FRANCESCO COGOLO 
e AL 1.1 STA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
«en«a dolore, Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) ó aperto tutti i giorni 
dalle oro D alle 17. 

Si reca anche a domicìlio 

- r'fjr l I IASIÌ ! \ UDINE 
U • i l * 1 1 k ^ " F i 1 TelBfbno 2.79 

- UDINE 
Telef|no 2.79 

Visilai*e i! rirandioso ^Deposilo FELL1€€E1I1E COIFEIIOWATE 

Rubrica utili 
iVIoreato > 

CAMERA di COM al UDINE 

attori 
an 

Corro medio dei va 
del giorno 30 

Rendila Ci 0(0 
» 31ii20io(i 

3 Oio 
AZI 

Bim,» d'Italia 
'.'errcvio Meridiona 

» Medilerra 
Socio'4 Veneta 

OBBLIG 
Ferrovia Udina Poi 

> Meridioni 
» Mediterra 

• • italiane 3 
'Jrodiln commerc. e 

CARI 
Fom'.iaria Banca Ita 

» Cassa R., 

Ai) oiwnbi 
I0(»7 

101.06 
101.18 
7 1 . -

1200.50 
761.75 
439.5J 

•191.-
351.50 
Ó O l . — 
344.75 
407.3.". 

•I98.7r. 
50;t..j0 
511 ÓO 
r>oi.co 
510. -

I 
ino.— 
25 23 

132.9-1 
ioi.or> 
oKcà 

. .5.1.5 

» Istit.ltal., 
> ideta 

CAMBI (che 
l'Vinai)». (oro). . . 
Loudra (sterline). 
Meunanla (marchi) 
Austria (corone) . 
Pietroburgo (rubli' 
Ruoiania (lei) . . 
Nuova Yorlt (dolla 
urchis (li turche) 

BsllaHlito IO 
li. O.SSBRVAT(JniN'K 

Giorno 
( me , 1.0.1 

'Con.poiatura ] ma . i.;; 
( mii , —12 

Pressione media . im.737.0li 
Umiliti relativa . .od. 7(.0 
Acqua caduta goct uà. 
Vento dominante: 
Stato del cielo: cu 

Giorno 
Vemporalura . . . . 0 5 
Pressione mm. . . 738.72 
remiwatura min. . —1.1 
S'alo dal cielo: m 
Pressione: orescen 
Uiro-.ioiie vento: '\' 
Leva sole ore . . . . . 7 38' 
TramoRt? ore . . . 17 01' 

12.20 
14.15 
17.32 
2^.25 
22.45 

a 

Feri 
• Parldiizs Arrivi 
da Udin» a Vsnezla 
On. '4.20 8.37 
Kb. '^.20 

•Dir. n .gó 
On. ;3.I0 
Wi.« 17.30 
Dir. 20.5 
la a 

U'l!.iaCormoii3Tr!«9lt 
0 5.15 8.25 10.38 
0 S:— 8.40 n.2« 
M 15.48 16.32 19.49 
D 17.25 18.— 20.35 
0 19.14 19.58 22 46 
da Udiiie Stazione 
On. e.lOar. 7.4 

7.58 » 
10.35 . 
15.35 . 
17.15 » 
18.10 » 

da Pontebba 
On. 1.50 ar. 
Dir. 0.28 » 
On. 10 20 » 
On. 14.39 » 
0ir, li<22 » 
On. 18.'39 » 

Arrivi 
:la a Udine 
15 7.43 

Dir. 
On. 
On. 
Dir. 
On 

8.52 
12.14 
16.53 
18.8 
19.57 
Stazi 
6.3 
lO.lO 
11.24 
15.44 
19.2 
19.52 

.'da Udine a S. Giorgio 
7.40 
8.48 

11.47 
13.54 
18.36 

M. 7,00 
M. 8.Ci' 
M. 10.35 
«4 12.55 
M. 17.58 

10.7 
15.13 
17.5 
2-'.50 

3 45 

rmosUdine 
.37 7 32 
35 11.6 
.51 12.,50 

!,W |1U2 
!.20 '̂ 2 5H 
Pontebba 
.47 9.10 
.53 0.55 
.14 ia.3ft 
1.53 18.7 
8.8 19.13 
,57 21.20 

a Udine 
.3 7.38 
.10 1 1 . -
21 12.44 
.'14 17.9 
•2 10 15 
52 21.S5 
lio a Udina 

8.40 

daS.GIorgloaTrieslens, 
a 8.54 10.38 
M. 16.46 19.15 
C. 20.50 22.45 
daS.Cieraio aPortog. 
D. ' 7.45 8.19 
0 . 85à 0.56 
h.. 14.4 15.14 
D. 10.17 20,1 
dnCasarsa 1 Poriog. 
On. 5,20 5.68 
Ao. 9,15 9.51 
On. 14.45 15.24 
Olj. 18 37 19.20 
ria Casersa aSpilimb 
I«o. 920 10.8 
Mis. 14.,;6 15.2'.-
Loc. 18,40 19.30 
da Udine a Civid»>i; 
Mie, 8:40 0 8 
Mìe. 11 15 11.43 
Mm. U':i5 10.45 
Mif: 21.45 22.12 

9.48 
I5.2S 
20.38 
21.39 

Giorgio 
7.34 

13.49 
19.4 

I.SIorglo 
8.50 

14.3 
16.40 
80.47 

Gasarsa 
IO 0.— 
IO 13 55 
0 16.15 
15 20.63 

Casarsa 
8.53 

14.00 
18.10 

a Udine 
7.40 
0.51 

12.37 
17.52 

Tranvia ì 
da Udine s S. 

R. A. S. T. Oanlsle 
8.20 8.43 10.15 
11.15 11.35 13.7 
14.40 15.U0 16 3:.' 
18.00 18.20 10.-(B 

Zoeeoli ' " ' i 
Italico Piva - I l 
Via Superiore 20 
KEGOZIO in Vi.t 

pzionatl 
Wa Ditta 
PBRICA 
m), con 
N. IO. 

l 'di 'n \!!W;'l-.v;) 


